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IL PROGETTO PRENDE QUINDI IL VIA CON L’ACCORDO FIRMATO IL 21 APRILE A CATANIA

WIMAX SI SPOSA CON IL SATELLITE. L’INNOVAZIONE MADE IN ITALY VEDRÀ LA
LUCE IN IRAQ

(26/04/2009) - Una soluzione ibrida satellitare e wireless che consente di

dare accesso banda larga in WiMax anche laddove manca una dorsale in

fibra. È il cuore dell’innovazione che sarà adottata in Iraq e nasce

dall’inventiva di tre aziende etnee: Temix Spa, Mandarin Spa e Korec Srl.

Mandarin e Korec si occuperanno di progettare la parte WiMax della rete

nazionale di telecomunicazioni per l’Iraq, all’interno di una cordata capeggiata

da Temix (che è il general contractor). È una delle prime volte al mondo che

il WiMax si appoggia alla banda larga satellitare. Il tutto si basa su un

apparecchio di rete che riesce a gestire entrambe le tecnologie, prendendo il

segnale dal satellite per poi distribuirlo via WiMax. Soluzione ideale per zone

“estreme” e situazioni particolari, come appunto l’Iraq, dove bisogna sopperire

alle carenze delle infrastrutture fisse (in fibra ottica o in rame). Un’accoppiata

vincente, perché il WiMax è una soluzione low cost per raggiungere l’utente,

mentre il satellite fornisce la banda a monte della rete laddove manca il backbone tradizionale Il progetto prende quindi il via con

l’accordo firmato il 21 aprile a Catania presso l’hotel Parco degli Aragonesi con la “Iraq central cooperative associations for

communication and transportation” Iccact (l’equivalente di un’Agenzia governativa) che fa parte di una più ampia partnership

tecnologica. Il piano prevede tre distinti progetti, per un valore di 13 milioni di euro nella prima fase per la sola componente

tecnologica, dal momento che per i servizi a basso valore aggiunto saranno impiegati ingegneri e maestranze locali alle quali verrà

trasmesso il know‐how necessario: dalle nozioni per il management di rete e servizi fino alle strategie di marketing, dal semplice

servizio d’accesso all’integrazione di soluzioni avanzate. Le tre aziende dell’Etna Valley sono le uniche, a livello nazionale,

impegnate nella ricostruzione nel settore delle telecomunicazioni in Iraq esportando non solo innovazione ma anche capacità di fare

“network”, ciò di cui oggi ogni progetto ha bisogno per una buona riuscita. La prima fase partirà tra 90 giorni guidata da Temix

Spa e prevede la realizzazione di una rete d’accesso BWA su tecnologia Wimax, congiuntamente ad up‐link satellitari per altre parti

del territorio. La soluzione satellite‐wimax sarà applicata in Iraq con l’impiego di stazioni mobili integrate (BTS WiMax/Sat), che

hanno il vantaggio di essere posizionate rapidamente in qualunque parte del territorio favorendo il deployment della rete in modo

rapido e rispondente alle reali necessità del territorio. Il progetto prevede l’intervento quindi di Mandarin Spa (l’operatore di

telecomunicazioni che si è aggiudicato la licenza d’uso WiMax per la Sicilia) e Korec Srl le quali cureranno la progettazione e la

conduzione operativa prevista per la realizzazione della rete Wimax nelle città di Bagdad, Wassit e Missan, con una copertura di

oltre dieci milioni di abitanti, avendo come obiettivo trasferire il know how per la creazione del modello di business dell’operatore

Wimax e l’implementazione di servizi di core che saranno alla base dell’attività quali billing, accounting, rating (soluzioni complete

end to end). A completamento dei servizi di comunicazione, nella città di Bagdad sarà realizzata un’infrastruttura di rete radiomobile

CDMA (Code Division Multiple Access), che avrà la capacità di fornire servizi voce e dati.Competenze e professionalità siciliane sono

state valutate quindi positivamente dallo staff tecnico iracheno anche a confronto di realtà multinazionali americane e asiatiche sulla

carta molto più avvantaggiate.L’accordo con l’ Iccact prevede infine la realizzazione di una rete in fibra con metodologia DWDM

(Dense Wavelength Division Multiplexing) , per l’interconnessione di 111 città. Innovazione tecnologica, sviluppo e ricerca di nuove

soluzioni gli asset fondamentali di queste aziende che confermano la Sicilia come terra di leader nel settore della tecnologia

avanzata. Il progetto per ricostruire le TLC irachene è solo una parte delle soluzioni evolute che le aziende siciliane impegnate in

Iraq sono in grado di realizzare. Temix si confronta con mercati internazionali sempre più competitivi, Mandarin e Korec mettono a

disposizione di aziende e pubblica amministrazione siciliana le proprie competenze nel settore TLC e IT per risolvere problemi che

spesso ostacolano lo sviluppo del territorio e del tessuto economico.
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